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Due nuove mostre si aprono domani e sabato 

I Re della Francia 
arrivano a Firenze 

Nei chiostri di Santa Maria Novella esposti i più importanti pezzi 
delle statue ritrovate nel '77 e provenienti dal Museo di Cluny 
La scoperta dell'arte medioevale in Eugene Viollet Le Due 

Tre giornate di incontri alla Casa del Popolo XXV Aprile 

» «Pomeriggi giovani 
ed è subito musica 

L'inizi?tiva promossa dal PCI, FGCI ed emittenti radiofoniche — Da venerdì concerti, 
seminari teatrali e dibattiti — Un modo diverso di accostarsi alle masse giovanili 

Ai chiostri di Santa Maria Novella presenta­
zione delle ultimi' due mostre the. dalhi line di 
questa settimana, verranno a completare il pro­
gramma di iniziative culturali a Firenze allìan 
candosi alle grandi manifestazioni in corso per 
i Medici. Con un breve discorso l'architetto Frati 
co Rorsi. curatore delle mostre, ha esposto sin 
teticamente il programma e il significato delle 
due esposizioni dal titolo « Notre Dame de Pa­
ris: il ritorno dei re » e « Il viaggio in Italia di 
Eugene Viollet-le-Duc (1836-'37) ». che verranno 
iifHeialmciite inaugurate venerdì e sabato mat­
tina. rispettivamente, nei chiostri di Santa Maria 
Novella e nella sala dell'Accademia delle Arti 
del disegno in piazza San Marco, ambedue orga­
nizzate dal comitato per le manifestazioni espo 
sitive Firenze Prato. 

Questo * ritorno dei re » prende le mosse da 
quella che è stata definita una delle più impor­
tanti scoperte di archeologia medioevale di que­
sto secolo, quando cioè nel 1977, in occasione di 
lavori alla Banca francese del commercio este­
ro di Parigi, gli operai trovarono allineati in una 
buca 3-10 frammenti di statue provenienti dalla 
cattedrale di Notre Dame, e il cui seppellimento 
risale ai tempi della rivoluzione francese, allor­
ché l'odio per la tirannia regale di Luigi XVI 

portò a un furore iconoclasta contro tutte le im­
magini che impersonavano i segni della regalità 
e della feudalità. Mentre artisti come Jacques 
Louis David inneggiavano alla distruzione delle 
immagini dei despoti e del clero, i rappresen­
tanti del Comune di Parigi tirarono giù dalla gal 
leria sulla faccia di Notre Dame le statue dei 
precursori di Cristo, i re di Giudea, considerati 
dalla tradizione popolare etlìgi dei re di Fratina. 

Spezzate in frammenti sul sagrato della chie­
sa, le statue vennero considerate luogo di soz­
zure e nascondiglio per delinquenti, cosicché si 
giunse alla decisione di venderle come materiale 
da costruzione. Ma la morte dell'acquirente, uno 
speculatore edile dell'epoca, portò alla decisione 
finale di seppellirle. Dimenticate in seguito e 
oggetto di nessun interesse artistico per l'oppo­
sizione all'arte gotica che si manifestò nella 
Francia dell'Ottocento. 

L'attuale mostra di Santa Maria Novella rac­
coglie tutti i più importanti pezzi ritrovati (mol­
ti erano soltanto schegge e piccoli frammenti) 
appartenenti al Museo di Cluny; vi figurano inol­
tre alcuni pezzi del Museo Carnevalet. anch'essi 
provenienti da Notre Dame di Parigi, ai quali 
sono aggiunte foto e schede didattiche comple­
mentari per ricontestualizzare le teste dei re al­

l'interno delle fasi costruttive della cattedrale 
parigina, delle caratteristiche della sua statuaria 
e del ruolo di architetti e scultori nel periodo 
gotico. L'altra mostra, dedicata al viaggio di veti 
ti mesi che fece in Italia Eugene Viollet-le-Duc 
durante gli anni 1836*37, raccoglie le immagini 
che l'architetto francese ritrasse dai monumenti 
medievali italiani, risalendo nel suo itinerario 
dalla Sicilia a Napoli, fino a Roma. Siena, Fi­
renze e Venezia. 

Mentre a Parigi, al Grand Palais, una grande 
mostra antologica documenta l'impegno di Viol­
let-le-Duc nel campo dell'architettura e del re­
stauro, in occasione del centenario della morte 
avvenuta nel 1879. 

La mostra di Firenze raccoglie invece le te­
stimonianze del momento di formazione dcll'ar-
.chitetto francese, che. come altri compatrioti 
compì da giovane (aveva 22 anni) il suo viaggio 
in Italia alla ricerca dei capolavori 

Ma la sua predilezione per il momento gotico 
dell'arte italiana, traspare già da queste imma­
gini dell'Italia che fìssa con disegni, o acquarel­
li. con straordinaria abilità e padronanza delle 
tecniche artistiche. 

Massimo Bernabò 

Un interessante ciclo organizzato dall'assessorato alla cultura 

A Prato è tempo di concerti 
PRATO — Anche a Prato . 
come in a' tri centri della 
Toscana, c'è in questi 
giorni un intenso fervore 
di at t ività musicali. Giove-
di sono terminate le rap­
presentazioni di quella 
buona edizione de La son­
nambula di Bellini allestita 
dall'Associazione Teat ro di 
Pisa e già presentata al 
Teatro Verdi con notevole 
successo i i pubblico. 

Successo che natural­
mente si è r ipetuto anche 
al Metastaòio. dove il livel­
lo dell'esecuzione si è ri­
confermato pregevole, a 
parte qualclie lieve discre­
panza t ra l 'orchestra, affi­
data alla direzione del 
bravo e promettente Gian 
Paolo Sanzogno, ed il pal­
coscenico. 

Forse l'elemento che più 
ha sofferto di questa ri­
presa pratese è s ta to 

proprio 11 celebre allesti­
mento Visconti-Tosi, che 
ada t t a to alle dimensioni 
anguste del palcoscenico 
del Metastasio. sembrava 
aver perso un po' della 
sua suggestione. Acclamati 
comunque tu t t i gli inter­
preti, t ra 1 quali ricordia­
mo Rosetta Pizzo (applau-
ditissima nel finale). Dano | 
Raffanti . Bonaldo Giaiotti | 
e Maria Grazia Piolatto. 

Accanto a questo avve­
nimento, che ha get ta to le 

j basi di un discorso sul de 
I cen t ramento della Urica 
i sul territorio regionale, af-
; fidato alla cooperazione 
I del Verdi di Pisa con gli 
| altri teatr i della Toscana 

(att ività che sarà sviluppa­
ta più organicamente il 
prossimo anno ) , vogliamo 
segnalare un 'a l t ra interes­
san te manifestazione che 
ha visto recentemente la 

luce proprio qui a Prato . 
Si t r a t t a di un ciclo di 

concerti di musica da ca­
mera che l'Assessorato alla 
Cultura ha programmato 
presso il piccolo teatro 
Magnolfi Co spazio dove 
ebbero luogo le recite del­
le Baccanti ronconiane) , 
allo scopo di rispondere 
alla sempre crescente do­
manda di musica prove­
niente dalla c i t tadinanza. 

Pra to non è nuova a ini­
ziative di questo t ipo: ba­
sti ricordare manifestazio­
ni quali « La Musica ed i 
Giovani >, la « Rassegna 
Ravel >. la « Rassegna di 
Musica Rinascimentale », 
oltre al l 'annuale « Rasse­
gna d'Organo Domenico 
Zipoli ». 

Questo primo ciclo, ini­
ziatosi 11 15 marzo con un 
concerto lei clavicembali­
s ta Daniel Chorzempa. 

proseguirà fino al prossi­
mo giugno. I concerti si 
te r ranno ogni sabato alle 
ore 21 nel teatro Magnolfi. 
che dispone di circa 150 
posti. 

Le prime serate sono 
s ta te carat ter izzate da una 
grossa affluenza di pubbli­
co: un ott imo auspicio per 
la riuscita della manifesta­
zione. 

Nel cartellone non man­
cano esecutori di grande 
rilievo. Dopo il Trio d'Ar­
chi Emiliano, il pianista 
Jeffrey Swann e l'Ensem­
ble di Venezia, ecco i nomi 
che si avvicenderanno nei 
prossimi concert i : il bari­
tono Giorgio Ga t t i e la 
pianista Maria Ter©6a Con­
ti (il 12 aprile con musiche 
di Mart ini . Bellini, Doni-
zetti. Verdi, Mozart, Cho-
pin. De Fal la) , il pianista 
Raimondo Campisi (il 24 

aprile con musiche di 
Mendellsohn. Weber, Liszt, 
Chopin) , il Nuovo Kla-
viertrlo (il 3 maggio, con 
musiche di Schubert e 
Brahmas) . la violinista 
Angela Gavrìla Dieterle ed 
il pianis ta Marcello Guer-
rlni (17 maggio), il duo 
Amedeo Baldovino-Mau-
reen Jones (24 maggio), il 
duo pianistico Perrot-
ta-Pastorelli (31 maggio) 
ed infine il duo Berbe-
rian-Cnino che chiuderà il 
ciclo il 7 giugno con una 
serata inti tolata A la re-
cherche de la musìque 
perdite. 

Sono in \Ma di definizio­
ne altri due concerti , a cui 
dovrebbero partecipare in­
terventi del calibro del 
pianista Michele Campa­
nella del soprano Leyla 
Gencer. 

al. p. 

« Pomeriggi giovani - Una 
festa ». Con questo titolo la 
federazione comunista fio­
rentina. la Fgci, in collabo­
razione con alcune emitten­
ti radiofoniche toscane (Cen­
to Fiori, Antenna libera. Ra­
dio Firenze sud), propone 
tre giorni di iniziative alla 
Casa del popolo XXV aprile 
in via del Bronzino. 

« Pomeriggi giovani » è sta­
ta presentata ieri mattina, 
nel corso di una conferen­
za stampa tenuta dalla se­
de della federazione fioren­
tina del PCI. 

Inoltre la manifestazione 
cerca di rispondere alla do­
manda crescente di cultura 
che si è manifestata con for­
za in questi ultimi tempi a 
Firenze e che ha fatto del­
la nostra città un punto di 
riferimento importante nel 
campo culturale. Il program­
ma parla da solo 
VENERDÌ' 

Ore 17 - Iscrizioni e inizio 
del seminario - Laboratorio 
di danza a cura del gruppo 
« Kalenda Maya ». musiche e 
danze rinascimentali; ore 21 
dibattito « Musica, violenza. 
politica » con Riccardo Ber-
toncelli. Massimo Buda, Giai-
me Pintor. Spettacoli « Va-
died and Lendlem » • Viag­
gio comico-tragico tra l miti 
e i riti del '68 (storia di Giu­
seppe Cederna e Memo Di-
ni. . Tecnico Huber West, 
Gruppo « Anfe Clowns » con­
certo dei «Lake Shore Dri­
ve»). 
SABATO 12 APRILE 

Ore 16: Dibattito, esecuzio­
ni musicali «Musica-e-corpo» 
una scienza del movimento 
umano per una maggiore uni­
tà individuale e «Psiche-so­
ma » nella comunicazione 
emotiva, gestuale e strumen­
tale della musica-composizio­
ne e presentazione di Alva­
ro Company. Esecuzioni mu­
sicali per chitarra classica 
di: Ferdinando Sor. «varia­
zioni sulla follia» (tema po­
polare spagnolo): Manuel De 
Falla. «Omaggio sulla tom­
ba di Debussy », chitarrista 
Lucio Gammarota; Alvaro 
Company. «Tre immagini pre­
ludio (Faure). Ninna nanna 
(Ravel). Blues (EHington) 
chitarrista Nuccio D'Angelo. 
Heitor Vitlalobos. «Due stu­
di»: Carlo Prosperi. «Can­
to dell'arpeggione », chitarri­
sta Alessio Monti: ore 17: 
continua 11 laboratorio di dan­
za con i «Kalenda Maya»; 
ore 18: dibattito « Il proble­
ma della droga» con Corra­
do Coradeschi. Giuseppe er-
mano. « Antonio - Morettini; 
ore 16: concerto dei •• « Luna 
Blues Band»; ore 21: storia 
del ballo «Orchestra da bal­
lo del Testacelo ». 
DOMENICA 13 APRILE 

Ore 16: concerti dei a Ice » 
e «Dna» : ore 17: continua 
il laboratorio di danza con 
«Kalenda Maya»; ore 21: 
conclusioni del laboratorio e 
danza spettacolo, concerto 
dei « Kalenda Maya ». Duran­
te i tre giorni saranno prolet­
tati films e videoregistrazio­
ni. Allestimento di varie mo­
stre, tra cui: «Musica, gesto. 
teatralità» di L. Masotti; 
« Firenze-cultura », « La crisi 
più lunga ». Funzioneranno 
punti di ristoro e gastrono­
mici. 

Va avanti l 'attività della scuola comunale di musica 

A Certaldo lo «spartito» è di casa 
Novanta iscritti, un gruppo musicale ed una corale - Il rapporto con il terri­
torio e la gente - Istituita una linea di autobus fino al Comunale di Firenze 

CERTALDO — Tre anni di 
vita non sono molti, ma alla 
scuola comunale di musica di 
Certaldo sono bastati per af­
fermarsi e raccogliere con 
sensi. Oggi, conta una novan­
tina di iscritti, ha un € grup­
po di musica d'insieme » di 
quindici persone, ed una co 
rale di 3. che nel giugno 
prossimo avranno il battesi­
mo della prima esibizione uf 
fidale. I certaldesi, giovani e 
non. hanno sancito con la lo­
ro partecipazione il successo 
di questa istituzione: si è dif 
fuso, in questi anni, un buon 
interesse intorno alla musica 
ed alle sue rarie forme di 
espressione. 

Dai corsi per gli iscritti 
(nei quali vengono imparlili 
insegnamenti per otto stru 
menti), l'attività si è dirama­
ta in altre direzioni. La setto 
la. prima di tutto. < Sappia 
ma bene — spiega Sandra 
Inondi, assessore alla cultura 
del Comune di Certaldo — 
che la diseducazione musicale 
del bambino comincia fin 
dall'infanzia. nell'ambiente 
che lo circonda. Per invertire 
questa tendenza, occorre in 
tervenire presto, e nei ab­
biamo organizzato fin dallo 
scorso anno corsi di « anima 
zinne miniale » nell'asilo ni­
do comunnlc. 

Quest'anno, abbiamo fatto 
lo stesso, con le debite prò 
porzioni, i/i tre prime eie 
mentati a tempi) pie/io. In 

tutti questi casi, seguiamo 
due distinte procedure di la­
voro: i nostri operatori van­
no direttamente nelle classi. 
a contatto con i bambini e. 
in più. tengono corsi per gli 
insegnanti, per dare loro una 
€ autonoma » capacità di in­
segnamento». 

A Cartaldo. c'è anche u 
n'altra istituzione di questo 
genere. E' il « Centro studi 
sull'Ars Sova ». un punto di 
riferimento a livello interna-
zioncle per gli studiosi della 
musica trecentesca. Posto nel 
caratteristico borgo di Cer­
taldo Alto, il Centro è sem­
pre stato, finora, assai elita­
rio. distaccato anche fisica­

mente dalla popolazione cer­
taldese. con la sola eccezione 
dei pochi interessati. Le sue 
iniziative, i suoi corsi annua­
li. hanno sempre attratto 
specialisti da tutto il mondo. 
ma poco richiamo hanno e-
sercitato sulla gente del po­
sto. 

Ora. con la scuola di musi­
ca. le cose possono cambiare. 
e Senza dubbio — aggiunge 
Sandra Inondi — essa può es­
sere quasi un punto di rac­
cordo tra la popolazione di 
Certaldo ed il Centro e le 
sue tematiche. In questi 
giorni, dal 6 al 13 aprile, ab­
biamo organizzato per tutti 
gli studenti della scuola di 

A Palagio di Parte Guelfa 

Mostre e dibattiti 
sul popolo eritreo 

In Palagio di Parte Guelfa, nel centro fiorentino, si aprono 
oggi una serie di iniziative organizzate dal Fronte Popolare di 
Liberazione dell'Eritrea. Alle ore 18 verrà inaugurata una 
mostra dal titolo e I protagonisti della lotta per l'autodeter­
minazione e l'indipendenza del popolo eritreo » ordinata da 
Tina Di Bella. Seguirà uno spettacolo folkloristico di un 
gruppo eritreo. 

Altro appuntamento domenica alle ore 18 con testimonian­
ze dei membri del Comitato di solidarietà con il Popolo eri­
treo di Firenze di ritorno dall'Eritrea. Saranno proiettate 
diapositive. 

La mostra resterà - aperta sino al 20 aprile Halle ore 9 
alle 23. Dccumentari e dibattiti sono pie»isti tutte le sere. 

musica tre lezioni del mae­
stro Domenico Mazziniani 
sugli strumenti antichi, che 
possono tranquillamente es­
sere usati ancora oggi, no­
nostante molti credano il 
contrario. 

La corale esegue brani di 
musica popolare antica; al­
cuni iscritti alla nostra scuo 
la. parteciperanno nel mese 
di luglio ai corsi di studio 
sull'Ars Nova. Stiamo cer­
cando, insomma, di sviluppa­
re un processo di riappro-
priazione della cultura, anche 
di quella antica ». 

In queste settimane, c'è 
ancora qualcosa che bolle in 
pentola. La « commissione-» 
che dirige la scuola di musi 
ca — assai efficiente perchè 
composta di persone davvero 
interessate — ha predisposto 
un servizio di autobus, da 
sabato 12 aprile, per andare 
a seguire gli spettacoli del 
Teatro Comunale di Firenze, 
del quale possono usufruire 
tiriti, insegnanti, studenti, ge­
nitori, lavoratori. 

Sono previste alcune gite 
per andare a risitare due del­
le mostra medicee e la espo­
sizione di antichi frumenti 
musicali a Palazzo Pitti. 

.Vel periodo giugno luglio, e 
poi in settembre, sarà H 
momento del consueto pro­
gramma musicale, con qual­
che piar-,vóle novità 

Fausto Falorni 

E' il momento della poesia 
Terzo appuntamento stasera al Teatro Affratellamento 

con la « poesia sonora e materiale ». Il programma preve­
de alle ore 18 il «Cabaret Voltaire» con testi di Aragon. 
Arp. Ball. Hausmann, Hauelsenbeck, Schwittere, Tzara, Bre 
ton ed Eluard. Piatto forte della serata sarà la Ur-Sonata. 
di Schwitters eseguita da Giuliano Zosl. Alle ore 21 il pro­
gramma prosegue con poesie di Arthur Petronio. Leo Kup-
per e Gerard Ruhm. 

L'iniziativa — organizzata dall'assessorato alla cultura 
del Comune di Firenze — si concluderà domenica prossima. 

Sempre nel campo della poesia segnaliamo l'apertura di 
un ciclo di lezioni dell'Istituto Gramsci di Piazza Madonna 
dejrli Aldobiandlni. Si Inizia questo pomeriggio alle 17 con 
una lezione di Giorgio Luti su Dino Campana. 

In scena al Rondò di Bacco 

Un affresco 
Perlini per il 

«pazzo» Ligabue 
Ligabue Antonio, per la 

regia di Meme Perlini, con 
le scene e i costumi di 
Antonello Aglioti. da un 
testo di Angelo Dallagia-
coma. è stato presentato 
per la prima volta al pub­
blico nel corso del recen­
te Carnevale di Venezia. 
Arriua adesso al Rondò di 
Bacco per chiudere la sta­
gione del locale gestito dal 
Teatro Regionale Toscano. 

E ci arriva con uno 
strano effetto, comunque 
incisivo, talvolta contrad­
dittorio. Larghe parti del 
copione originale, quello 
premiato a Riccione nel 
1979, sono state fortuna­
tamente espunte dal regi­
sta, ma non quel tanto 
che basti per rendere dav­
vero scorrevole e soppor­
tabile tutto il parlato. 

ti chiacchiericcio ribolle 
qua e là. grazie a una 
recitazione che si lascia 
prendere dalla psicologia 
e dalla caratterizzazione 
dei sentimenti individuali. 
Ma si tratta solo di una 
parte che per fortuna Per­
lini riesce a contenere gra­
zie ad uno smontaggio svel­
to delle consecuzioni logi­
che. della trama e quindi 
anche delle dimostrazioni 
un po' elementari, un po' 
didascaliche che Dallagia-
coma introduce sovente. 

Il tema della e diversi­
tà * di Ligabue, poeta ir­
riducibile e mai sconfitto 
in un mondo piccolo-bor­
ghese o fascista o confor­
mista. non è svolto con 
ammiccamenti ai luoghi 
comuni, si fonda invece 

su un recupero di sempli­
cità e di povertà espressi­
va. Non può essere Velo 
gio postumo del genio sre­
golato e maledetto, né può 
diventare il divertimento 
del regista « romano * su 
un curioso caso di follia, 
trattato con il distacco del­
l'entomologo oppure con 
lo snobismo di chi ha ma­
sticato le facili caramelle 
col buco dell'avanguardia. 

L'esercizio di Perlini su 
Ligabue è una cosa se­
ria, anche se rischia di 
diventare seriosa. Ma è 
un passo avanti, ancora 
incerto e appena balbu­
ziente. per lui. Eccellenti 
i lampi di luce, il mon­
taggio scattante, il ' reci­
tato del protagonista Ro­
meo Castellucci, le ana­
logie della sintassi, il rit­
mo alogico con cui si as­
sommano gli scarti sem­
pre più isterici e tragici 
di Ligabue rispetto alla 
sua gente alla • sua terra 
al suo paese. Dove si li­
bera di troppo pesanti pi­
grizie naturalistiche, Per­
lini ritrova un gusto dia­
lettico che le sue eleganti 
figurazioni non avevano 
quasi mai avuto in passa­
to. Gli scarti di Ligabue 
sono come le sue fantasie, 
e si misurano qui con qual­
cosa di più duro delle pie­
tre di una cantina d'avan­
guardia. 

Qui la fantasia ingegno­
sa e la composizione pla­
stica rompe la monotonia 
del quadro di partenza che 
è duro, colore della terra. 
vuoto e quotidiano, popo­

li testo basato 
su un recupero 
di semplicità 
e di povertà 
espressiva 

Dialettica felice 
ed aggrovigliata, 

anche 
autobiografica 

lato di contadini usuali § 
di gesti sbiaditi. 

Dialettica felice e ag­
grovigliata. anche autobio­
grafica forse per il • regi­
sta e per lo scrittore del 
testo. Finalmente la sto­
ria emiliana di Dallagia-
coma, un po' rozza ma 
chiara, scandita dai ri­
tratti che si allineano sul 
fondo del corridoio-palco­
scenico fino ad arrivare 
alla sagoma inconfondibi­
le del mediacre Gronchi. 
fornisce a Perlini il soste­
gno ideale per esprimersi. 

Come su un rude tronco 
sfrondato, modesto e sen­
za ambizioni, sulle zolle 
mille volte riviste della 
terra contadina, il rampi­
cante di Perlini riscopre 
la sua dignità. Con qual­
che fatica ancora da com­
piere. una strada nuova 
può cominciare. Merita di 
essere applaudita fino a 
domenica. 

Gli altri attori erano: 
Bettina Best. Ines Byass, 
Vinicio Diamanti, Enzo 
Fabbri, Ennio Fantastichi-
ni, Edoardo Florio. Chiara 
Guidi. Amedeo Merli, Li­
dia Montanari. Lisa Pan­
crazio Angelo Sistopaolo, 
Tomoko Tanaka. La pro­
duzione della Compagnia 
Teatro La Maschera è sta­
ta fatta in collaborazione 
con l'Ater e la Sezione 
Teatro della Biennale di 
Venezia. 

S. f. 
NELLA FOTO: Vittorio 
Morelli in arte Meme Per­
lini 
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